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COMUNITA’ ONLINE

Questo numero de «La Voce» 
è anche online!  Visita il sito 
della comunità e troverai:

agenda degli eventi, 
approfondimenti, tutte le 

iniziative sempre aggiornate!
comunitapastoralemariano.it

La S.Messa festiva delle ore 
10.30 viene trasmessa in
streaming
sul canale
comunitapastoralemariano

LA VOCE

C O N T A T T I    U T I L I

Parrocchia S. Stefano
santostefano@

comunitapastoralemariano.it

Tel. 031 745 428

Parrocchia Sacro Cuore
sacrocuore@

comunitapastoralemariano.it

Tel. 031 748 203

Parrocchia S. Alessandro
santalessandro@

comunitapastoralemariano.it

Tel. 031 747 245

S E G R E T E R I A

segreteria@

comunitapastoralemariano.it

Tel. 031 745 428
Orari di apertura

da lunedì a venerdì
9:45 - 11:45  e  17:00 – 19:00

sabato: 9:45 - 11:45

TANTUM AURORA ODV  

CENTRO D’ASCOLTO CARITAS

info@tantumaurora.it 

cda@tantumaurora.it
WWW.TANTUMAURORA.IT

Tel. 031 744 558
Orari di apertura CDA

lunedì, mercoledì e 
venerdì

9:30 - 11:30

don Elio

III dopo Pentecoste – festa patronale S.Cuore

Misericordias Domini in aeternum cantabo!

San Giovanni Paolo II diceva che gli anniversari di matrimonio e di sacerdozio vanno
celebrati sempre e con gratitudine.
Quando nel 1997 noi sacerdoti ambrosiani ordinati il 28 giugno 1972 abbiamo
incontrato Papa Wojtyla, lui si è avvicinato a noi e ha detto… “Voi siete sacerdoti che
celebrate il 25°anniversario? Il Papa celebra il 50°”. In occasione del suo cinquantesimo
di sacerdozio Papa Wojtyla ha scritto un libro e lo ha intitolato “DONO e MISTERO”.
Abbandonarsi con libertà all’onda dei ricordi anzitutto per rendere grazie al Signore.
“Misericordias Domini in aeternum cantabo!” Parlare del sacerdozio ministeriale e
darne testimonianza (ci siamo chiamati “Testimoni 1972”) devo farlo con grande
umiltà, consapevole che Dio “ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base
alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia” (2Tm 1,9). Le parole
umane non sono in grado di reggere il peso del mistero che il sacerdozio porta in sé.
Il primo ricordo: la famiglia, le nonne, le zie, soprattutto la zia Teresa, sorella del papà,
che per 37 anni ha collaborato con don Agostino Cerri. Poi il mio parroco don Battista
Ferraroli che mi ha battezzato, don Luigi, P. Luciano Basilico missionario in Amazzonia.
È in questo contesto che nasce e matura il dono della vocazione al ministero insieme
agli anni di preparazione in seminario. Importante il ruolo del direttore-padre spirituale
soprattutto negli anni del liceo. Padre Ferdinando Baj pregava per noi dinanzi al
Signore con davanti i nostri nomi, ci ascoltava.
Ordinati preti subito veniva data la destinazione … la prima, la parrocchia di Sovico
dove ho esercitato il mio ministero per 22 anni, 4 anni con il primo parroco, 18 con don
Carlo Gussoni.
Gli impegni erano la catechesi dell’iniziazione cristiana, la celebrazione dei sacramenti,
la visita agli ammalati, l’educazione religiosa nella scuola media, l’oratorio estivo, i
campeggi, i classici impegni dei coadiutori in oratorio e in parrocchia. Quante persone,
quante storie, quanti volti. Il prete non ha una propria famiglia, ma vive esperienze
umane ricche che si possono riassumere in due parole “carità pastorale”.
Poi l’esperienza di parroco a Casorezzo per 16 anni. Voler bene ai fedeli a cui il Vescovo
ci manda come pastori. Prima di diventare parroci si vivevano alcuni giorni a Triuggio-
Villa Sacro Cuore: giorni di preghiera e di riflessione. Ricordo le parole di un sacerdote
che con semplicità diceva: ovunque il Vescovo ti manda, ama!
Nel Vangelo secondo Luca c’è la parabola dell’amministratore fedele. L’amministratore
non è il proprietario, ma colui al quale il proprietario affida i suoi beni, affinché li
gestisca con giustizia e responsabilità. Proprio così il sacerdote riceve da Cristo i beni
della salvezza, per offrirli alle persone alle quali viene inviato. Si tratta dei beni della
fede. Il prete è uomo della Parola di Dio, è l’uomo dei sacramenti, uomo del “mistero
della fede”. Nessuno può ritenersi “proprietario” di questi beni. Tutti ne siamo
destinatari. In forza, però, di ciò che Cristo ha stabilito, il prete ha il compito di
amministrarli.
Infine l’esperienza come vicario parrocchiale a Mariano un anno dopo la costituzione
della Comunità Pastorale San Francesco d’Assisi.
Preti contenti da 50 anni. Lo diremo anche a Papa Francesco che avremo la fortuna di
incontrare noi “Testimoni 72” a metà luglio.
Misericordias Domini in aeternum cantabo! Halleluia!
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Giornata Carità del Papa
ABBRACCIARE GLI ALTRI ATTRAVERSO LE MANI DEL PAPA

«Pace a voi!». L’annuncio di Pasqua e la parola misericordiosa del Risorto ai discepoli
impauriti che l’avevano abbandonato ci hanno colti anche quest’anno in un tempo di
sgomento. La guerra in Ucraina è subentrata alle incertezze di due anni di pandemia che
hanno provato tutti. Ora ecco la tragedia di un conflitto del quale udiamo il fragore, tanto
ci è vicino, e cogliamo tutta la drammaticità nei volti di chi cerca rifugio nelle nostre
famiglie e comunità.
Proprio adesso, così angosciati come siamo, il Signore viene a visitarci accogliendo la
nostra paura di un futuro che ancora non si scorge come speravamo. Ma eccolo, è proprio
Lui, e ci annuncia la «pace» che ora desideriamo con tutto il cuore, e che forse solo
adesso comprendiamo nel suo immenso valore. Con la sua presenza viva Dio ci promette
quel dono che a lungo abbiamo creduto fosse come un diritto acquisito, mentre era un
bene prezioso e vulnerabile da coltivare e proteggere.
Abbiamo «sciupato la pace», come ha detto il Papa, al pari di altri beni comuni che in
tempi di crisi ci si presentano come indispensabili: la condivisione, la solidarietà, la
protezione dei fragili, la vita stessa come principio indisponibile... L’emergenza pandemica
ci ha mostrato con evidenza senza precedenti che «nessuno si salva da solo» e che è
necessario saper vedere le necessità degli altri, perché solo dentro il rispetto e la cura per
il prossimo c’è anche il nostro vero bene. Così è anche per la libertà personale, che non
può essere imposta come un diritto assoluto ma va orientata per contribuire al vantaggio
di tutti.
Una certa fretta di ripristinare la quotidianità “com’era prima” ha dovuto fare i conti con
la tragedia del ricorso alle armi per una guerra «crudele», «insensata», «blasfema», come
a ricordarci che il mondo attende sempre che diventiamo consapevoli delle ferite altrui
mettendo da parte una volta per tutte l’indifferenza. Sentire nostro ciò che appesantisce
la vita degli altri aiutandoli a portarne il peso è la chiamata che ci è rivolta adesso, un
invito a far vivere la pace portata da Gesù risorto come la garanzia che la morte, la
violenza, la guerra non possono avere la meglio.
È il contesto imprevedibile nel quale si colloca quest’anno la Giornata per la Carità del
Papa, nell’ultima domenica di giugno. La parola di Francesco ci ha sostenuti sin dall’inizio
della pandemia, da quella memorabile sera di due anni fa in Piazza San Pietro con la sua
preghiera solitaria a nome di tutta l’umanità. A nome nostro. Ancora adesso, sono la sua
presenza e la sua voce a darci coraggio e speranza. Non può mancare il nostro aiuto
generoso alla sua instancabile azione caritativa per le necessità di popoli e famiglie, di
poveri e profughi.
Abbracciare gli altri attraverso le mani del Papa è un gesto che realizza la pace, perché
sostenendo la premura del Santo Padre per le innumerevoli situazioni di indigenza e di
“scarto” mostriamo di aver capito di «trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati,
ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme»
(Momento straordinario di preghiera in tempo di epidemia, 27 marzo 2020). Solo su
questa strada si avvicina la pace vera, quella promessa dal Risorto.

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana



Nuovo PROTOCOLLO per le celebrazioni
All’inizio del periodo estivo il Governo ha allentato ulteriormente le misure di 

prevenzione della pandemia. Riteniamo opportuno condividere le seguenti indicazioni 
a tutela della salute propria e dei componenti più fragili della comunità:

• sintomi influenzali: NON PARTECIPI alle celebrazioni chi ha sintomi
influenzali e chi è sottoposto a isolamento perché positivo al SARS-CoV-2

• utilizzo delle mascherine: non è obbligatorio ma vivamente
RACCOMANDATO

• igienizzazione: si invita a igienizzare le mani all’ingresso e SOPRATTUTTO
prima di accedere alla comunione eucaristica

GUARDAROBA SOLIDALE
Via S. Stefano 46

Il ritiro di indumenti è 
possibile

solo nei seguenti giorni e 
orari:

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e 
VENERDÌ

ore 8.30 – 10.30

INCONTRI nel CORTILE
VENERDÌ 1 LUGLIO ORE 21:00 

CORTILE S. FRANCESCO

Don Paolo Borroni
Prevosto di Mariano dal 1896 al 1906

Presentazione di Gianfranco Lucca

IN CAMMINO
VERSO IL MATRIMONIO

OTTOBRE-DICEMBRE 2022
Sono aperte le iscrizioni on-line sul sito della 

Comunità Pastorale
per l’itinerario fidanzati che avrà 

inizio il 9 ottobre 2022

FESTA del SACRO CUORE
50° DI ORDINAZIONE DI DON ELIO

SABATO 25 GIUGNO ORE 21.00 – CHIESA S. CUORE

Arie cantate e celebri per soprano, flauto e organo
CONCERTO con la partecipazione di parrocchiani

di Casorezzo e della corale S. Cuore
Stefania Nevosi,soprano - Maria Rosa Castano,organo - Carlo Bianchi,flauto traverso

DOMENICA 26 GIUGNO – FESTA PATRONALE DEL S. CUORE

ore 11.00 S. Messa solenne
ore 20.30 Processione Eucaristica

(via S. Ambrogio - mons. Elli - Dosso Faiti - Giovanni XXII - S. Ambrogio)



Orario ESTIVO CELEBRAZIONI EUCARISTICHE
Da domenica 19 Giugno

Orari disponibili anche sul sito della Comunita’

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

LUN 9.00 8.30 8.30

MAR 18.30 8.30 8.30

MER
9.00

20.45 OSR
8.30 8.30

GIO 9.00 8.30 18.30

VEN 9.00 18.30 8.30

Santo STEFANO
Sacro 

CUORE
Sant’

ALESSANDRO

SAB

9.00  chiesa 
S. Rocco

---

18.30

18.00 18.00

DOM

7.30 chiesa 
S. Rocco

----

8.30

9.00 8.30

10.30* 11.00 10.30

18.30*La S.Messa festiva delle 10.30 viene 
trasmessa in streaming

Rimanete aggiornati sugli eventi degli Oratori
https://www.oratoridimariano.it TELEGRAM: https://t.me/OdMa_info

26/06 OSR 11.30 Pic Nic in Oratorio

27/06

OSR 8.30-16.30 3 settimana GREST (primaria)

OSA 8.30-16.30 3 settimana PALYSPORT (secondaria)

Lecco 21.00
Incontro estivo 18/19enni-Fraternità 
Giovani

29/06
OSR 20.45 Eucarestia

OSR 21.30 Verifica animatori

02/07 OSR 9.35 Lectio Condivisa

La Segreteria degli Oratori RICEVE presso l'Oratorio San Rocco (via Kennedy 1)
dal lunedì al venerdì

dalle 10.00 alle 11.30   e   dalle 17.00 alle 18.30

Come sempre resta attivo il numero di telefono e la mail

http://comunitapastoralemariano.it/celebrazioni/sante-messe/
https://www.oratoridimariano.it/
https://t.me/OdMa_info

